
/ «Mi scuso conchi si è senti-
to offeso, non era questa la
mia intenzione. Non era mia
volontà attaccare un popolo,
ma condannare la politica di
unoStato. Isocialsonodiven-
tati l’unico mezzo utilizzabi-
le per sfogare la rabbia, le de-
lusioni e il dolore quotidiano
che prova chi guarda in diret-
ta, da più di un anno, il geno-
cidio della propria gente, te-
mendo per le vite di tutti, an-
che della propria famiglia.
Non sono antisemita e non
lo diventerò mai. Ma questa
accusa, questa macchia che
ti viene attaccata addosso
quando non taci davanti a
quello che sta accadendo in

Palestina, è la scorciatoia per
screditare ogni voce che de-
nuncia i crimini di guerra
quotidianamente commessi
dal governoisraeliano, da an-
ni».

A parlare è Iyas Ashkar, il
consiglierecomunalediorigi-
ni palestinesi eletto con la li-
sta civica della sindaca Laura
Castelletti finito al centro dei
riflettori per aver pubblicato
sui social un post nel quale la
bandiera della Germania na-
zista e quella di Israele sono
affiancate, idue Statisono de-
finiti «regimi militari basati
su un’ideologia religiosa», e
nel quale, sotto la svastica, si
legge «si facevano chiamare
la razza superiore», mentre
sotto la stella di David è scrit-
to «il popolo eletto da Dio». A
nulla è valsa la rimozione del
post. A chiedere le sue dimis-
sioni sono in molti. A partire
dall’Associazione Ita-
lia-Israele,perarrivare aicon-

siglieri di minoranza in Log-
gia.

Chiarimenti. «Questo atto di
propaganda antisemita è
inaccettabile». Ad affermar-
lo, chiedendo le dimissioni
di Ashkar e una presa di posi-
zionedella sindaca, sonoica-
pigruppo di opposizione in
Consiglio Comunale, Marga-
roli (FdI), Battagliola (Civica
Rolfi Sindaco), Tacconi (Le-
ga) e Fontana (Forza Italia).
«Ricordiamo che il Comune
di Brescia ha adottato le linee
guida che definiscono le con-
dotte antisemite da censura-
re. Tra queste rientra il para-
gone tra Israele e la Germa-
nia nazista. Confidiamo -
scrivono i capigruppo di mi-
noranza-in unarapidaeade-
guata risposta da parte della
sindaca, del Pd bresciano e
della maggioranza tutta». Al
momento, fa sapere il suo uf-
ficio stampa, Castelletti non
interviene. Lo fa la Civica che
porta il suo nome: «Le posi-
zioniespresse dalnostrocon-
sigliere sono da considerarsi
come un’iniziativa persona-
le e come tali meritavano un
chiarimentodaparte delcon-
sigliere stesso - si legge nella
nota a firma Labaran e Pati-
tucci -: il paragone tra il regi-
me nazista e lo Stato di Israe-
le è da ritenersi inopportuno
per ragioni storiche». I consi-
glieri della Civica Castelletti
trovanocurioso chele critica-
bili esternazioni del consi-
gliere facciano più rumore
«delle174 violazioni del dirit-
to internazionale da parte
delloStato di Israele. I detrat-
tori di Ashkar - si legge nella
nota della Civica Castelletti -
non sono altrettanto solerti
nel denunciare gli attacchi ai
nostri militari impegnati nel-
la missione Unifil in Libano e
nemmeno gli oltre 40.000
morti e 95.000 feriti provoca-
ti da un anno di conflitto». //

/ È una delle problematiche
più discusse in città. La qualità
dell’ariainteressainfatti la salu-
te dei cittadini e chiama gli
esponentipolitici- inquestoca-
so comunali e regionali - a con-
tinui interventi per limitare i
danni provocati dall’inquina-
mento.

L’ultima denuncia arriva da
Basta Veleni e Rete ambiente
Lombardia, e si concentra sul
malfunzionamento della cen-
tralina che rileva la quantità di
Pm 2,5 in via Tartaglia. Secon-

do gli esponenti del Tavolo di
lavoroildispositivonon hafun-
zionato per 66 giorni nel 2024 e
questo«andràadrogarearibas-
so la media annuale» specifica
MaurizioBresciani,cheaggiun-
ge: «O il calcolo viene effettua-
to sui giorni reali di funziona-
mento oppure oltre 60 manca-
te rilevazioni fanno saltare tutti
i calcoli».

Occorre però fare una preci-
sazione. I giorni di malfunzio-
namento non sono 66, ma 45.
Sul sito del Comune di Brescia
risultano infatti 26 giorni con la
centralina spenta a settembre,
da quello di Arpa, però, è possi-
bile scaricare il resoconto effet-

tivo, nel quale non risultano ri-
levazioni solo per 6 giorni (tra
l’11 e il 16 settembre). I giorni
sono comunque molti, ma per
ora ancora nei limiti di legge.
Lanormativarichiedecomples-
sivamente un rendimento del-
l’85% con una possibilità del
15%didatinonvalidi:al20otto-
bre (calcolando dunque 294
giorni) si è toccato il 15,31% di
malfunzionamento (con 66
giorni sarebbe più del 22%).

La centralina di via Tartaglia
non funziona comunque dal 2
ottobre e questo è un fatto da
tenere in considerazione.
«Non c’è nessuno che control-
la? - si chiede Cesare Giovanar-

di-.Bastafarecomenoiecerca-
re di sistemare il problema».

Ma l’attacco degli ambienta-
listi è su più fronti. Maurizio
Bresciani e Stefania Baiguera,
attraverso l’avvocato Pietro
Garbino, hanno presentato un
esposto (il 10 luglio) alla Procu-
ra di Brescia in cui si chiede
che vengano svolte indagini
nei confronti del presidente e
dell’assessore all’Ambiente
della Regione e del sindaco e
dell’assessore all’Ambiente
dellacittà, inquantoritenutire-
sponsabili dell’«annoso e co-
stante inquinamento dell’a-
ria».L’avvocatoGarbarinocon-
ferma: «La Procura di Brescia
non può continuare a voltarsi
dall’altra parte. Il problema è
reale e comporta un danno
pubblico». // STE. Z.

Sotto i riflettori. Ashkar, consigliere della civica Castelletti in Loggia
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/ La Commissione nazionale
dell’associazioneAlpini chede-
ve valutare l’idoneità delle cit-
tà a ospitare l’Adunata nazio-
nale 2026 è giunta ieri a Brescia
per una due giorni di verifiche
eincontri. Guidata dal vice pre-
sidente nazionale Alessandro

Trovant e accompagnata dai
presidenti delle tre Sezioni
Ana bresciane (Brescia, Salò e
Valle Camonica), ha incontra-
to il presidente di Federalber-
ghi, Alessandro Fantini, per af-
frontare il nodo cruciale della
ricettività turistica.

C’è stato un confronto, poi,
con i rappresentanti di Comu-
ne (la sindaca Castelletti e l’as-
sessore Muchetti), Provincia
(ilpresidente Moraschini) eRe-
gione (consiglieri Invernici e
Massardi) che hanno confer-
mato il totale sostegno degli
Enti territoriali alla domanda
di Brescia: la sindaca, in parti-

colare, ha sottolineato come il
desiderio di ospitare l’Adunata
sia fortissimo.

Poila Commissioneha ascol-
tato la presentazione del piano
dei trasporti e viabilistico a cu-
radell’ing. Richiedei,vicepresi-
dente dell’Ana Brescia. Oggi ci
sarà l’incontro in Camera di
commercio con i rappresen-
tanti delle varie realtà impren-
ditoriali bresciane.

Candidatura. Brescia è candi-
data all’edizione 2026 assieme
a Genova e Matera. E confida
nel fatto che la scelta sia basa-
ta, oltre che sulle indubbie ca-
pacità logistiche e ricettive del-
la nostra città, anche sulla for-
za della sua tradizione alpina,
con i nomi bresciani scolpiti
nella storia di leggendari batta-
glioni con la penna nera, come
Edolo, Valle Camonica, Vesto-
ne e Valchiese, nella scia delle
cui tradizioni è nata nel 1983
anche la Scuola Nikolajewka,
fiore all’occhiello alpino del-
l’assistenza alla disabilità mo-
toria grave e gravissima a livel-
lo nazionale. Come osserva
Moraschini, Provincia e Log-
gia sono unite per sostenere la
candidaturadi Brescia: «Sareb-
be un onore poter accogliere
gli alpini nel nostro territorio».
L’incontro segna «un passo
fondamentaleversola realizza-
zionedi un eventoche coinvol-
gerebbe l’intera provincia».
L’Adunata «sarebbe un’occa-
sione straordinaria - dice - per
mostrare l’orgoglio e la capaci-
tà organizzativa del nostro ter-
ritorio, segnato da una profon-
da e storica cultura alpina». //

/ Resteranno in carica fino al
congresso dell’anno prossi-
mo e intendono mettere una
pietra sopra ai vecchi veleni.
Loro sono Dario Balotta e
Chiara Rossini e dall’8 otto-
bre, nel ruolo di commissari,
hanno la regia del partito bre-
sciano che più ha regalato col-
pi di scena (spesso turbolenti)
negli ultimi anni: Europa Ver-
de.

Il messaggio della nuova di-
rigenza è cristallino e (non a
caso) parla di «discontinuità»
rispetto al passato: si vuole ria-
prire il dialogo, in primis con

gli alleati (Sinistra italiana,
compagna di logo e di succes-
si elettorali nelle ultime elezio-
ni Europee), ma anche con gli
altri gruppi ambientalisti e le
istituzioni.

«Avremo il compito di guida-
re il gruppo in discontinuità ri-
spetto al passato recente, ca-
ratterizzato da dissidi e dal
mancato dialogo. Europa Ver-
de - si legge nel comunicato -
ha voluto la nostra vicinanza
per ripartire proprio dal no-
stro territorio, lavorando e dia-
logando con tutti coloro che,
per diversi motivi, si sono al-
lontanati dal partito durante
gli ultimi periodi».

La compagine ha visto azze-
rata la propria dirigenza dopo

che il segretario provinciale
Salvatore Fierro è stato in pri-
ma istanza giudicato incom-
patibile al ruolo «perché giun-
to al terzo mandato».

Dopo qualche mese, sono
seguite le dimissioni anche
della co-portavoce Elisa Mi-
nelli. «Il nostro primo obietti-
vo - evidenziano i due referen-
ti in una nota inviata alla stam-
pa - è costruire un nuovo rap-
porto tra di noi, senza nessu-
na costrizione e con la massi-
ma autonomia di pensiero.
Questo ruolo - rimarcano - ci
chiama anche a sostenere cau-
se comuni che riguardano il
nostro territorio. Ciò ci con-
sentirà di riaprire canali di
contatto con le realtà ambien-
taliste della città e della provin-
cia, con le forze politiche loca-
li e con le istituzioni: Comuni,
Provincia, Comunità Monta-
ne. Auspichiamo quindi la
massima partecipazione alle
prossime riunioni , consape-
voli che le responsabilità di Eu-
ropa Verde sono tante».

Il tutto «senza perdere la no-
stra autonomia e identità». //

Qualità dell’aria in città: Basta Veleni all’attacco

Smog. In città l’inquinamento resta uno dei problemi più rilevanti
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«Non volevo
offendere nessuno
ma condannare
la politica di Israele»
Si scusa il consigliere
in Loggia che ha associato
la bandiera israeliana
a quella nazista sui social
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